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Il rendiconto di gestione
• Anche per gli Enti Locali riveste particolare 

importanza il rendiconto, dovendo in tale sede darsi 
dimostrazione non solo dell’attività svolta, ma 
anche di aver dato puntuale esecuzione al bilancio 
di previsione.

• In tale fase il controllo espletato dall’OdR concerne:

– gli aspetti della legittimità (corretta applicazione delle 
disposizioni normative);

– la corretta gestione e realizzazione delle entrate;

– l’economicità e proficuità delle spese effettuate.
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Lo schema di rendiconto, unitamente 
alla relazione illustrativa dell’organo di 
vertice dell’ente, è sottoposto, almeno 
quindici giorni prima del termine per 
l’approvazione, all'esame del collegio 
dell’OdR, che redige apposita relazione 
da allegare al predetto schema.
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I controlli dell’OdR (1)
L’OdR, in termini generali, deve verificare:

• che le variazioni al bilancio di previsione siano state 
formalmente approvate;

• che le somme accertate o impegnate e riscosse o 
pagate corrispondano alle scritture contabili. È 
bene inoltre accertare che gli impegni siano 
formalmente e sostanzialmente conformi a legge e 
regolamento dovendosi escludere la formazione di 
impegni senza i presupposti giuridici necessari 
(riserva occulta);
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I controlli dell’OdR (2)
(segue)

• la concordanza fra il saldo contabile di cassa con 
quello comunicato dall’Istituto tesoriere al 31 
dicembre dell’anno di riferimento;

• che la situazione dei residui attivi e passivi degli 
esercizi precedenti e di quelli formatisi 
nell’esercizio di competenza concordi con le 
risultanze contabili. A tal fine occorre accertare la 
sussistenza del titolo giuridico perché i residui 
possano essere mantenuti nelle scritture contabili.
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Attenzione ai residui!
Riguardo ai residui, si deve richiamare 
l’attenzione sulla loro corretta 
quantificazione in quanto da essa 
dipende l’ammontare del risultato di 
amministrazione ed, in sostanza, la 
capacità di autofinanziamento 
dell’Ente.
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• I residui attivi e passivi devono risultare 
nelle scritture distintamente per 
esercizio di provenienza

• I residui attivi e passivi di ciascun 
esercizio sono trasferiti ai corrispondenti 
capitoli dell'esercizio successivo, 
separatamente dagli stanziamenti di 
competenza dello stesso.
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Residui anni precedenti
• Gli EL compilano annualmente alla chiusura 

dell'esercizio la situazione dei residui attivi e passivi 
provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 
competenza, distintamente per esercizio di 
provenienza e per capitolo. 

• Detta situazione indica la consistenza al 1° gennaio, 
le somme riscosse o pagate nel corso dell'anno di 
gestione, quelle eliminate perché non più realizzabili 
o dovute nonché quelle rimaste da riscuotere o da 
pagare.
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Eliminazione residui attivi
I residui attivi possono essere ridotti od 
eliminati soltanto dopo che siano stati 
esperiti tutti gli atti per ottenerne la 
riscossione, a meno che il costo per tale 
esperimento superi l'importo da 
recuperare.
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D.Lgs. 126/2014
• Con questo Decreto si è passati alla fase 

operativa della armonizzazione contabile.

 spariscono i residui attivi e passivi così come li 
conoscevamo, mediante riaccertamento
straordinario e la creazione Fondo Pluriennale 
Vincolato;

 gli accertamenti dei crediti e dei debiti si 
riferiscono esclusivamente a quelli esigibili dove 
è prevista una scadenza certa (attestazione del 
dirigente);
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D.Lgs. 126/2014 (segue)
l’applicazione della competenza finanziaria potenziata

elimina la formazione continua di una serie di residui di 
dubbia esigibilità;

le entrate di dubbia e non certa esigibilità (come  
sanzioni codice della strada; oneri di urbanizzazione; 
condoni edilizi, ecc.) devono avere come contropartita 
il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (con vincolo 
nell’avanzo di amministrazione);

vengono inseriti vincoli nelle entrate la cui destinazione 
prevede spese che saranno sostenute in più esercizi, 
facendole confluire nel Fondo Pluriennale Vincolato;
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• Tutte le obbligazioni giuridicamente  perfezionate 
attive e passive, che danno luogo a  entrate e spese 
per l’ente, devono essere registrate nelle scritture 
contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con 
imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

• È in ogni caso, fatta salva la piena copertura 
finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente 
assunti a prescindere dall’esercizio finanziario in cui 
gli stessi sono imputati.

La competenza 
finanziaria “potenziata”
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• L’accertamento costituisce la fase dell’entrata 
con la quale si perfeziona un diritto di credito 
relativo ad una riscossione da realizzare e si 
imputa contabilmente all’esercizio finanziario 
nel quale il diritto di credito viene a scadenza.

• L’impegno costituisce la fase della spesa con la 
quale viene  registrata nelle scritture contabili  
la spesa conseguente ad  una obbligazione 
giuridicamente perfezionata e relativa ad un 
pagamento da effettuare, con imputazione 
all’esercizio finanziario  in cui l’obbligazione 
passiva viene a scadenza.
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• La contabilità finanziaria, con questo nuovo 
principio, non anticipa più la registrazione dei 
fatti gestionali, ma li contabilizza in un 
periodo molto più prossimo alla fase finale del 
processo, ossia alla movimentazione di cassa.

• Le principali criticità derivano dalla corretta 
contabilizzazione delle spese di investimento.
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Il risultato di competenza
• L’esame del risultato di competenza deve 

riguardare le componenti di parte corrente e di 
parte capitale; la formazione e la costituzione delle 
componenti del risultato finanziario forniscono 
informazioni sulla gestione dell’ente locale. 

• Un avanzo determinato dalla somma algebrica tra 
il risultato negativo di parte corrente e il risultato 
positivo di parte capitale è il riflesso di una 
gestione che per la copertura delle spese di 
funzionamento ha utilizzato mezzi finanziari 
provenienti da movimenti di capitale.
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La verifica 
degli 

equilibri
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Equilibrio di parte corrente

Entrate correnti

Spese in c/capitale

Spese correnti

Entrate in c/capitale

ENTRATE SPESE

Spese per conto terziEntrate per conto terzi
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Avanzo di parte corrente

Entrate correnti

Spese in c/capitale

Spese correnti

Entrate in c/capitale

ENTRATE SPESE

Spese per conto terziEntrate per conto terzi

Spese in c/capitale finanziate con 
avanzo parte corrente
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Disavanzo di parte corrente

Entrate correnti

Spese in c/capitale

Spese correnti

Entrate in c/capitale

ENTRATE SPESE

Spese per conto terziEntrate per conto terzi

Spese correnti finanziate con 
entrate c/capitale consentite
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La relazione dell’Organo 
di Revisione sul 
rendiconto



La relazione dell’OdR sul 
rendiconto…
… costituisce il momento più importante nell’ambito 
del controllo in quanto andranno fornite valutazioni e 
giudizi sulla gestione, riassumendo anche quanto 
osservato nei verbali redatti nel corso dell’esercizio.

L’OdR redige la propria relazione formulando 
valutazioni e giudizi sulla regolarità amministrativo-
contabile della gestione nonché valutazioni in ordine 
alla realizzazione delle attività dirette al 
perseguimento dei programmi.
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L’OdR deve attestare:
a) la corrispondenza dei dati riportati nel rendiconto 

con quelli analitici desunti dalla contabilità;

b) l’esistenza delle attività e delle passività e la loro 
corretta esposizione nel rendiconto nonché 
l'attendibilità delle valutazioni di bilancio;

c) la correttezza dei risultati finanziari, economici e 
patrimoniali della gestione;

d) l’esattezza e la chiarezza dei dati presentati nei 
prospetti contabili e nei relativi allegati;

e) il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, così come 
previsti dalla normativa vigente in materia.
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Ai fini dell’attestazione, 
l’OdR deve:
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a) effettuare analisi e fornire informazioni in ordine alla 
stabilità (o meno) degli equilibri di bilancio;

b) fornire informazioni su potenziali od effettive 
situazioni di dequalificazione della spesa, sulla 
struttura e la sostenibilità dell’indebitamento;

c) effettuare valutazioni sull'adeguatezza della 
struttura organizzativa dell‘EL e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione;

d) verificare l'osservanza delle norme che presiedono 
la formazione e l'impostazione del rendiconto.



Ai fini dell’attestazione, 
l’OdR deve:
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La relazione dell’OdR si deve concludere con un 
giudizio esplicito:

1. positivo senza rilievi

2. positivo con rilievi

3. negativo

Nei casi sub 2 e 3, l’OdR deve esporre analiticamente 
nella relazione i motivi della decisione e in caso di 
giudizio negativo informare immediatamente le 
amministrazioni vigilanti.
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Introduzione



Attestazione attività controllo 
svolta e variazioni di bilancio
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Verifiche preliminari
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Gestione finanziaria

29



Risultati della gestione
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Risultati della gestione



Equilibri (1)
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Equilibri (2)
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Risultato di amministrazione
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Utilizzo entrate a 
destinazione specifica
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Analisi della gestione dei residui
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Analisi della gestione dei residui



Verifica congruità fondi
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Verifica congruità fondi
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Verifica congruità fondi



Analisi indebitamento e gestione del debito
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Verifica obiettivi di finanza pubblica
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Analisi delle entrate e delle spese
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Analisi delle entrate e delle spese
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Rapporti con organismi partecipati
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Conto economico
Stato patrimoniale
Relazione della Giunta al 
rendiconto
Irregolarità non sanate, 
rilievi, considerazioni e 
proposte
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I parametri di 
deficitarietà
strutturale
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La deficitarietà strutturale
Il comma 1 dell'art. 242 del TUEL dispone che 
sono da considerarsi in condizioni 
strutturalmente deficitarie gli EL che 
presentano gravi ed incontrovertibili 
condizioni di squilibrio, rilevabili da 
un'apposita tabella, da allegare al rendiconto 
della gestione, contenente parametri 
obiettivi, dei quali almeno la metà presentino 
valori deficitari.
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Gli EL strutturalmente deficitari 
sono soggetti ai controlli centrali:
a) sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale da parte della Commissione per la 
stabilità finanziaria degli EL; 

b) in materia di copertura del costo di alcuni servizi, 
in riferimento alla quale, detti controlli verificano, 
mediante un’apposita certificazione, che il costo 
complessivo della gestione dei servizi a domanda 
individuale sia stato coperto con i relativi proventi 
tariffari e contributi in misura non inferiore al 36% 
(50% per asili nido); 
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Gli EL strutturalmente deficitari 
sono soggetti ai controlli centrali:
c) il costo complessivo della gestione del servizio di 

acquedotto, riferito ai dati della competenza, sia 
stato coperto con la relativa tariffa in misura non 
inferiore all'80 per cento; 

d) il costo complessivo della gestione del servizio di 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed 
equiparati, riferito ai dati della competenza, sia 
stato coperto con la relativa tariffa almeno nella 
misura prevista dalla legislazione vigente. 
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Agli enti in condizioni 
strutturalmente deficitarie…
…che non rispettano i suddetti livelli minimi di 
copertura dei costi di gestione o che non danno 
dimostrazione di tale rispetto trasmettendo la 
prevista certificazione, è applicata una sanzione 
pari all'1 per cento delle entrate correnti del 
penultimo esercizio finanziario precedente a 
quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei 
predetti limiti minimi di copertura. 
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D.I. 28/12/2008 - art. 1
Sono approvati, per il triennio 2019 - 2021, per comuni, province, 
città metropolitane e comunità montane: 

a) i parametri obiettivi di cui all’allegato A, che è parte integrante 
del presente decreto, costituiti da indicatori di bilancio - individuati 
all’interno del “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio”, di cui all’articolo 18-bis del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 
126 del 10 agosto 2014, approvato con decreto del Ministero 
dell’interno del 22 dicembre 2015 – ai quali sono associate, per 
ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà; 

b) le tabelle contenenti i parametri obiettivi, riportate nell’allegato 
B che costituisce parte integrante del presente decreto.
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D.I. 28/12/2008 - art. 2
Il triennio per l’applicazione dei parametri decorre 
dall’anno 2019 con riferimento alla data di scadenza 
per l’approvazione dei documenti di bilancio, 
prevista ordinariamente per legge, dei quali la 
tabella contenente i parametri costituisce allegato. 

I parametri trovano pertanto applicazione a partire 
dagli adempimenti relativi al rendiconto della 
gestione dell’esercizio finanziario 2018 e al bilancio 
di previsione dell’esercizio finanziario 2020. 
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COFI vs COEP
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Perché la contabilità 
economico-patrimoniale? 
1. la COEP guarda anche all’aspetto 

patrimoniale (assente nella COFI); 

2. la COEP mira a determinare (1) il risultato 
d’esercizio, (2) il capitale di funzionamento, 
(3) gli effetti sulla cassa delle operazioni di 
gestione, mentre la COFI si limita alla 
determinazione dell’utilizzo delle risorse; 

3. la COEP rileva i costi “non monetari” legati 
all’utilizzo di risorse che apportano valore in 
un’ottica pluriennale (ammortamenti). 
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La COEP permette, se adeguatamente utilizzata, 
di monitorare contemporaneamente i tre aspetti 
fondamentali della vita di una azienda: 

EQUILIBRIO PATRIMONIALE  STATO PATRIMONIALE 

EQUILIBRIO ECONOMICO  CONTO ECONOMICO 

EQUILIBRIO FINANZIARIO  RENDICONTO FINANZIARIO 

Al contrario, la contabilità finanziaria si focalizza 
quasi esclusivamente sulla verifica dell’equilibrio 
finanziario.
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Perché la contabilità 
economico-patrimoniale? 



Grazie per 
l’attenzione!
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